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NOTA 

Tra i provvedimenti approvati, in esame preliminare, dal CdM del 5 agosto 2021 segnaliamo in 

particolare (con le sintesi riportate nel Comunicato CdM n. 32/2021): 

• Attuazione della direttiva (UE) 2019/904 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 5 

giugno 2019, sulla riduzione dell’incidenza di determinati prodotti di plastica sull’ambiente 

(MiTE) 

Il decreto recepisce la cosiddetta “Direttiva SUP” (Single Use Plastics), volta a prevenire e ridurre 

l’impatto sull’ambiente di determinati prodotti in plastica e a promuovere una transizione verso 

un’economia circolare introducendo un insieme di misure specifiche, compreso un divieto a livello 

europeo sui prodotti in plastica monouso ogniqualvolta siano disponibili alternative. La direttiva 

prevede una riduzione quantitativa ambiziosa e duratura del consumo di questi prodotti entro il 2026. 

In linea con la politica dell’UE sui rifiuti, gli Stati membri sono tenuti a monitorare il consumo di 

prodotti in plastica monouso per i quali non esiste alternativa e le misure adottate, riferendo alla 

Commissione europea i progressi compiuti. Inoltre, devono garantire che siano messe in atto 

disposizioni sulla responsabilità estesa del produttore relativamente agli attrezzi da pesca contenenti 

plastica e devono monitorare e valutare gli attrezzi da pesca in plastica, in vista di definire obiettivi di 

raccolta a livello europeo. Alcuni prodotti in plastica monouso immessi sul mercato devono recare una 

marcatura chiaramente leggibile e indelebile sull’imballaggio o sul prodotto stesso. 

• Attuazione della direttiva (UE) 2018/2001 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell’11 

dicembre 2018, sulla promozione dell’uso dell’energia da fonti rinnovabili (rifusione) 

(MiTE) 

Il decreto, redatto in coerenza con il Piano nazionale integrato per l’energia e il clima (PNIEC), 

intende accelerare la transizione dai combustibili tradizionali alle fonti rinnovabili. Sono individuati 

strumenti calibrati sulla base dei settori d’uso, delle tipologie di interventi e della dimensione degli 

impianti, con un approccio che mira al contenimento del consumo di suolo e dell’impatto 

paesaggistico e ambientale, comprese le esigenze di qualità dell’aria. L’approccio per le autorizzazioni 

è quello della semplificazione e di una partecipazione positiva degli enti preposti al rilascio delle 

autorizzazioni tramite un percorso condiviso di individuazione di aree idonee. Per gli incentivi, la 

scelta è quella di introdurre una forte semplificazione nell’accesso ai meccanismi e, al contempo, 

fornire una maggiore stabilità tramite l’introduzione di una programmazione quinquennale, al fine di 

favorire gli investimenti nel settore. Centrale la realizzazione delle infrastrutture necessarie per la 

gestione delle produzioni degli impianti a fonti rinnovabili: prevista un’accelerazione nello sviluppo 

della rete elettrica e della rete gas e semplificazioni per la realizzazione degli elettrolizzatori alimentati 

da fonti rinnovabili. Il testo prevede altresì una serie di disposizioni nell’ottica del Green New Deal, 

necessarie per dare attuazione alle misure del PNRR in materia di energie rinnovabili, con la finalità di 

individuare un insieme di misure e strumenti coordinati, già orientati all’aggiornamento degli obiettivi 

nazionali derivante dalla modifica della legge europea sul clima, in attuazione del pacchetto “Fit for 

55”. 
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• Recepimento della direttiva (UE) 2019/883 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 

aprile 2019, relativa agli impianti portuali di raccolta per il conferimento dei rifiuti delle 

navi che modifica la direttiva 2010/65/UE e abroga la direttiva 2000/59/CE (MiTE) 

Il provvedimento disciplina gli impianti portuali di raccolta, adeguando le attuali previsioni contenute 

nel D.Lgs. n.182/2003 alle previsioni della direttiva. In particolare, si prevede che i porti siano dotati 

di impianti portuali adeguati a rispondere alle esigenze delle navi che vi fanno abitualmente scalo, 

Inoltre, si prevede che i rifiuti di cucina e ristorazione derivanti da trasporti internazionali rispettino le 

disposizioni in materia di gestione dei rifiuti e quelle sanitarie, laddove applicabili. Si disciplinano gli 

strumenti del Piano di raccolta e di gestione dei rifiuti, che deve essere predisposto, approvato e reso 

operativo da parte delle Autorità competenti entro 12 mesi dall’entrata in vigore del decreto. Ai fini 

della predisposizione del Piano è prevista la necessaria consultazione dei diversi operatori interessati. 

Si regolano, inoltre, la notifica anticipata dei rifiuti, il conferimento degli stessi, i sistemi di recupero 

dei costi, le esenzioni, le ispezioni e gli impegni di ispezione, il sistema informativo e comunicazione e 

scambio di informazioni, la registrazione delle ispezioni, la formazione del personale e le sanzioni. 

• Attuazione della direttiva UE 2019/944, del Parlamento europeo e del Consiglio, del 5 giugno 

2019, relativa a norme comuni per il mercato interno dell’energia elettrica e che modifica la 

direttiva 2012/27/UE, nonché recante disposizioni per l'adeguamento della normativa 

nazionale alle disposizioni del regolamento UE 943/2019 sul mercato interno dell’energia 

elettrica e del regolamento UE 941/2019 sulla preparazione ai rischi nel settore dell’energia 

elettrica e che abroga la direttiva 2005/89/CE (MiTE) 

Si introducono disposizioni volte a disciplinare le nuove configurazioni delle comunità energetiche dei 

cittadini in modo coordinato con le disposizioni previste dalla direttiva 2001/2018 in materia di 

comunità energetiche rinnovabili, a rafforzare i diritti dei clienti finali in termini di trasparenza (delle 

offerte, dei contratti e delle bollette), a completare la liberalizzazione dei mercati al dettaglio 

salvaguardando i clienti più vulnerabili, ad aprire maggiormente il mercato dei servizi a nuove 

tipologie di soggetti quali la gestione della domanda e i sistemi di accumulo, a prevedere un ruolo più 

attivo dei gestori di sistemi di distribuzione, a regolare la possibilità di istituire sistemi di distribuzione 

chiusi, ad aggiornare gli obblighi di servizio pubblico per le imprese operanti nel settore della 

generazione e della fornitura di energia elettrica, ad introdurre un sistema di approvvigionamento a 

lungo termine di capacità di accumulo con l’obiettivo di promuovere lo sviluppo degli investimenti 

necessari per l’attuazione degli obiettivi del PNIEC.  I destinatari dell’intervento normativo proposto 

sono essenzialmente i consumatori e i produttori di energia elettrica nelle diverse configurazioni 

soggettive, nonché i soggetti che rivestono un ruolo pubblico concernente la gestione del sistema 

elettrico (gestori di rete di trasmissione e distribuzione, gestore dei mercati elettrici e l’Autorità di 

regolazione).  
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